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Lunghezza dell’itinerario: 26 Km 
Tempo di percorrenza a piedi: 5 ore 
Tempo di percorrenza in bicicletta: 2 ore 
Fondo stradale: su sterrato ad eccezione di pochi km in asfalto 

 

 

  

  
  

Descrizione dell’itinerario 
L’itinerario inizia dopo il passaggio a livello di via Manenti e si 
snoda lungo la bella strada asfaltata per Valseresino. Ignorate tutte 
le deviazioni a destra e a sinistra fino all’abitato di Valseresino. 
Appena dopo il cartello indicatore della frazione, si gira a destra su 
una strada non asfaltata. Si passa a destra della chiesetta, si 
prosegue diritti attraversando la roggia Colongola per girare a 
sinistra, dopo pochi metri su una carrareccia poco evidente perché 
erbosa. Poco dopo la carrareccia diviene sempre più evidente e la si 
segue fino a Trigolo. 

TRIGOLO 
L’etimologia di Trigolo è incerta e gli storici ne danno 
interpretazioni diverse, infatti, potrebbe derivare da: 
“tribulus” (castagna d’acqua, pianta spinosa di palude); “triticus” 
(farro che in veneto viene chiamato trigolo); 
“tribulum” (attrezzo per trebbiare il grano); “trivium” (incrocio di 
strade). 
Si ha la prima testimonianza scritta in una pergamena del 903, 
relativa allo scambio di terreni tra il vescovo di Cremona e il 
messo imperiale Ambrosione. 
Nel 1190 i cremonesi avevano munito il paese di una torre mentre 
nel medioevo vi era già un castello. 

Poco prima, quando la strada gira a destra, noi proseguiamo 
diritti fino a raggiungere la provinciale Trigolo – Fiesco. Giunti 
sulla provinciale giriamo a destra e proseguiamo per alcune 
decine di metri. 
Giriamo a sinistra appena prima della grande curva. Percorsi 
una cinquantina di metri, giriamo a destra, su un piccolo 
ponticello pedonale di cemento e poi svoltiamo a sinistra 
seguendo la strada (via Anelli) fino al termine. Giriamo quindi 
a sinistra su una carrareccia con la roggia Agosta sulla destra. 
Raggiunto il canale Vacchelli, attraversiamo il ponte e giriamo 
a sinistra sulla carrareccia che lo costeggia. 

CANALE VACCHELLI 
Questo canale, costruito tra il 1889 e il 1891 ha avuto fin 
dall’inizio la funzione di aumentare la capacità idrica del 
territorio cremonese pescando acqua dal fiume Adda in località 
Marzano. 
Deve il suo nome al senatore Vacchelli che sostenne la necessità 
dell’opera. 

 

 

 

  

  

  



E’ una vera e propria opera d’ingegneria dal punto di vista 
idraulico. 

Percorriamo la strada fino all’incrocio del Vacchelli con il 
raccordo con il Naviglio Civico Cremona. Presso la Casa del 
Guardiano. Qui, giriamo a sinistra per raggiungere dopo alcuni 
chilometri, la deviazione verso Vergonzana attraversando un 
ponte sul canale Vacchelli in prossimità di una svettante 
ciminiera isolata nella campagna. Oltremodo distensivo, 
l’ambiente è caratteristico per i suoi ponti in pietra, pittoreschi 
e molto scenografici, che si susseguono senza sosta. 
La sterrata che ci porta a Vergonzana è affiancata dal Serio 
Morto. Giunti sulla provinciale Crema – Izano, si attraversa e 
si prosegue diritti lungo la strada asfaltata che transita 
nell’abitato. Non si abbandona questa strada fino a Madignano 
allorchè si incontra con la provinciale Izano – Madignano. 
Qui, giriamo a destra, rasentiamo il Museo Mulino di Sopra (ne 
consigliamo la visita), passiamo sotto il cavalcavia della ferrovia 
e della statale e imbocchiamo subito dopo la strada di destra. 
Giunti ad un incrocio giriamo a sinistra e proseguiamo diritti. 
Al bivio teniamo sempre la destra passando davanti al cimitero 
di Madignano. 
La strada diventa sterrata, proseguiamo sempre diritti sopra il 
ponte della roggia Pallavicina che avevamo sulla sinistra e che 
ora gira decisamente a destra. 
Al primo bivio teniamo la destra e proseguiamo sempre sulla 
stessa carrareccia finché incontra il Serio Morto. 
Qui giriamo a sinistra lungo una carrareccia che segue il Serio 
Morto. Arrivati alla cascina Corfù, giriamo a destra e subito a 
sinistra percorrendo un sentiero immerso nel verde. 
Successivamente il sentiero diventa più largo e quando 
arriviamo in prossimità di un ponte sul Serio, proseguiamo 
sempre diritti. In prossimità di una cascina e giunti ad una 
carrareccia, la imbocchiamo girando a sinistra, transitiamo 
vicino alla cascina stessa (Gerli) e proseguiamo finché incrocia 
la statale presso il Santuario della Misericordia. 

Qui termina il nostro itinerario  

  

  

  

  

  

  

  

 
 

 




